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..L1TALIi'«mìl)!"Ì 
^ Booo II tFStj) ifitcgraie del dl̂ oorao , 

l'èUò da 0! dài'ducci, a Keggio Emilia, 
nella soleofìe ocicB^etnordzi'one del cun-
tenafio della bdbd'iera italiana : 

« Popolo ài Reggio ! Cittadini i'Italia I ) 
•• OiA ohe noi facoiamo ora, eiò'ohe da 

ootesta lapide si comnaeraora, ft'pù'ohe 
uoa festa, à più ohe un Tatto. Noi ce-
lebl-iatao,'0 Cratelli, il nataln della pitela. 

Se la patria Cosse anche a' noi i;(uella > 
ohe era Ài'magnanimi antichi, oloè In | 
.sBpremaorétjgi'ans del ontìre, deli' Intel' • 
letto,' I della volontà, qui, òo'me nelle 
solennitàdi'At^nele d'Oliin|>ra, qui, come 
nelle farle >iaiiali, sorgerebbe, vaupeg-
giantei'di pariealuo fuoco, l'altare della ^ 
pàtria ; e «n Pindaro nuovo' vi condor 
rebbe Intorno i candidi coti dei giovani 
e delle~fancialle cantanti le origini, e 
daviinti sorgerebbe un altro Erodoto 
Isg^eadof'al'popolo ragunato le istorie, 
e II fedii» cblamerebba a' gr^o voce i 
nomi delle città sorelle e giurata, Ohia-
marebbe' te, o umbra si étrosca Bolo-
goa, mardre del di'ritto; « te Modena 
ron)«D'n, madre della storid ; e te epica 
Feira'ra, .ultiij/a nata di oouuabii veneti 
e celti e longobardi su la mitica î lvlera 
del Po. E allo venienti aprirebbe le 
braoila lleggio animosa e leggiadra, 

iquesta'flglla dal console M. Emiliiì'Lie-
I pido, e madre a Liudovico Ariosto, tutta 

lieta della ana lode moderila; che « città 
animatrice d'Italia» la salutò Ugo f o -
asolo, a dal seno di lei cantava il poeta 
della Mascheroniana 

La favilla. S&oppifr donde prìmioro 
DI nòstra'libarti cara» il t}at«ao. 

Mai tempi sono pggimai, sconsolati 
di bellezza e d'idealità : dir'èbbesi che' 
mànclii nelle geóerazioai crescenti la 
àaiàisàtii nazionale, da poi che tròppo 
i reggitori.hàÀno mostrato di non cu-' 
rate la na'zfonalo educazione. I volghi 
dSollàntisl" Intorno a! baccani e agli 
scandali, dirò oasi, offloiali, dlmenticauo, 
anzi'ignorano, i giorni ,'delle glorie j 
nomi_ e'fatti d|mentlaano della grande 
Ì8tdria'recehte,_mercè deî  quali essi di-
Vtì'naero,̂  0 dovevapp divenire) " un"'po­
polo : Ignora If'popòio e trascura, o solo 
sê  ne'tidordàno; per loro interessi i par­
titi. Tanto' piti'iiaiio grazie a te, o no-' 
bile Roggio, ohe ne!l''obljo'd'Italia com­
memori' ÒOnie nella sa'la di questo pa­
lazzo 'di'città, or sono''cento anni, il 7 
genb^ìo del 1797, fu decretato nazionale 
lo 'sfetidardo dèi trê  cijlori. Risuonano 
idó'ora'àeH'aùslwìlà" delVa storia a vo­
stro onore, o oittaiinl, le parole ohe di 

, poi'dtte'giorni'il Oòî gresso Cispadano 
miiiidava da Queste mura al popolo di 

•'Ri^giò: «Il'vostro zelo per la causa 
dyila''llbdrtà fu ugnale>l vo'st'ro ancore 

'per il buon órdine.' S'àpranno i,, popoli 
di Modena, di Ferrara, di tìólogna, qual 
s iai l pbpolo'di Reggio,'giusto,«uergioo. 

APPENDICE DEL FRIULI (10) 

P. A. .SALARGLI 

L'AMPLESSO 

•^ Così, ella'mediférrtbe.,..? 
•»- Di piantarli presto e sottrarmi 

alle gelosie,"alle'ràbbie della zia... Non 
voglio fî rmi più cattivo èEfD|;ué'l 

Sooppitò'e fo ci guardatùmo increduli 
e ImpensieHti a un tempio di quella fie­
rezza. 

— Ne'dubiti? 
^ '— Affatto — pVcJl̂ stò il mio collega, 
''Lè^-presi con amorevolezza la mani, 

e, fissandola negli! oochi, le chiesi : 
—̂  Non ' ne; soffre ? 

• ''Punto stilpi'ta der^iiìo atto faiàigliai'e, 
con 'sollecitudiiie mi rispose : 

-^,'Non iiii*'dò'-h«s'8on fastidio. Non 
'aspetto che il ritorno di Eriiià'n'nò' "per 

risolvere qualche ooàa. Ho la sua pro­
messa e ciò mi rende f(irta. 

Uiil'àltW-iiWa;>'àlta solita ora, seduti 
sul' tappeto vérde d'un olivqto, ci av­
viammo in discussioni scabrose sul '«li-
«éfo amore», sull'i" fe'dèltà-^'àòhiugale, 
sulla btfolia fede-dei 'ùarltì..,. 

'—'"Haiito'lin fascino particyla't-e le 
loro teorie — esclamò' ol)tf''u'iia''̂ '̂ 'daia 

gonerftsn; fi si jiniint̂ raihio ad em'ilarvi \ 
nella car(i-jra della gliii?in <> della vir-ù. | 
L'epoca della nostra K»pabl)lrc« c-bba il j 
principio fra questi) muraj e quest'e-'' 
poca luminosa sarà uno da' piil bei mo­
menti della Città di Reggio». 

Il presidènte dei Congresso Cispadano 
dioen vero. L'assemblea costituente delle 
quattro città segnò in fatti il .grimo 
posso da un oonftìso'vàgheggilWiaftiff di 
confodernzioni 'al''ptoposito dell'unità 
statuale, che-fu il 'bocciolo dell'unità 
nazinn->le. Qo»IÌ9 città che 9n allora si 
erano riscontrate solo su campi di bat­
taglia con la spada calante a ferire, 
con l'ira scoppiante a maledire; ohe 
fino in una dissonanza d' aoai<nta tra' 
fraterni dialetti corcavano la barriera 
immortale della divisione e dell'odio;_ 
ohe (fino 'invenii'rfJno.-uu -Biado' nuovo 
di poesia per oltraggiarsi; qSelle-'óittà 
si tirano pur una volta trovato a gittarsi 
l'una nelle braccia deli' altra, accla­
mando la repubblica una e indivisibile. 

Quale spinto di Dio scése dunque in 
ootesta sala a illuminare le menti, a ri­
velare tutta insieme la visione dei pas­
sato e doll'avvedire, Roma ohe fu la 
grande, Italia che sarà la buona,!. Certo 
l'antico ed aiiino 'spirito'di"nastra 
gente, Ahe dalla fusione oonSuito delle 
vario Italiche stirpi, fu' accolto e dato 
in onstudia della Vesta romana dal 
cuore di Or'acco e dal .genio di Cesare, 
ora c'ommos'so d,all'aura"de' tempi nuovi 
scendeva In fianime d'amore su i jsapi 
del dppntatl Cispadani, e di essi, usciti 
di recente dallo anticamere e dalle se-
gr'eter'ie de' legati e dei duchi, faceva 
uomini pratici dal reggimento .libero, 
citta'dini o.sserva'oti del giusto'e dell'equo, 
legisl'atori prudenti per il presente, di­
vinatòri dell'avvenire. 

E già a R')ma, a Rima, sì come a 
t(<rmine fisso del movimento iniziato, era 
volata nei dlacorai e' nei canti la fan­
tasia patriòtica; ma il sen'na ed il cnore 
mirò ' da presso il nemico ' eterno nel 
falso imporo romano g'ermamco, instru-
meoto d'informo despotlsmo alla mani 
di Casa d'Austria ; siochò prima a quei 
giorni risuouò in Reggio' la non mai fin 
allora cantata in Italia reminiscenza 
delia Lega' Lóin^barda e di Legnano; 
sicché impaziente omai d'opere la gioventù 
affrettò in Moiitechiarugolo le prove di 
una vendetta di Gavinan'a. Per ciò tutto 
Rt'geio fu degna che da queste miira ai 
elevasse e prima''sventolasse in questa 
piazza,' segnacolo dell'unico Stato e della 
innovata lib'ìrlà, la bella, la pura, la 
santa bandiera dei tre colori. 

Sii benedetta! benedetta uell'inimàco-
latàorigine, benelotta'nella via di prove 
e di sventure per cui immacolata ancora 
procedesti, benedetta -̂ nella battàglia e 
nella vittoria,'ora e sempre, nei secoli 1 
Non'rampara di aquile e l'eoui, non'sor­
montare di belve rapaci, nói santo ves­
sillo j ma, i colori, dqllfi-.pimtra P5i^,avera 
e del nostro paese, dalCenlsio all'Etna : 

le nevi dolio 'ilpi, l'apr.lf delle'vaili, le ! 
damme J<>i vulcani. E subit'i quei cuiorl \ 
parlarono «Ile anima generosa e gniitili j 
con le ispirazioni e gli effetti della virtù 
onda la patria sta e si au'ffìista: il bianco, i 
la fede serena allo idee che fauno divina 1 
l'anima nella costanza dei savi; il verde, ! 
la porpetn-i {Rifioritura dti.lla speranza a i 
frutto'di'bepa tfolla'éio'v'ddlii'da' p-)ati ; ! 
il rosso, la passiona ed il sangiie dei'j 
martiri e degli eroi. E, subito il popola ! 
cantò alla sua bandiera ch'ella era la | 
più beila di tutta a ohe sempre volava 
lei e con lei la libertà i ond'è ohe ella, 
come là'dice la scritta, «piana di fati 
miisse alla gloria-"del Cam[li'doglia», 

Noi che l'adorammo asceudobto in. 
Campidoglio, noi negli anni della fan-
cinllezzd .ayeViimu impan>.lp ad, amarla 
e''adji8pé'lia'rla. d'ai/grandi cuori deglij 
avi'e dei p'adri ofie oi'niirrav'ino le cose, 
oscura ad alte preparata, tentate, patite, 
'Siìllo'q'Uall tu'splèndervi tnilW, più che 
speranza, più' Che protjiessa, Co^a un'au­
reola di cielo a' moiienti e a' morituri, 
0 santo tricolore. E quando tu in affatto 
ricomparisti a baloanre su la tempesta 
del portentoso Quarantotto, i nostri cuori 
alla tua vista balz-irono di vita novella : 
ti riconoscemmo : eri l'iride mandata, 
da Dio a segnare la sua pace col popolo 
che discendeva da R')ma, a segnare la 
fina dal luogo obbrobrio e del trista 
servaggio d'Italia. Ora la generazione 
che .sta par- isparire dal combattuto e 
tr̂ Ò f̂atO fiampp del Risorgimento, la 
geaarazióoa ohe feoa l'Unità, te, o 
sacro .seguo dii-glpriu, .o .bandiera di 
Mazzini, di Qaribaldi, di Vittorio Ema­
nuale, ;ta commetta alla ganeraz'one ohe 
l'uoità deve empierà, ohe dea coronare 
d'idee e di forzi la patria, riaorta, 

0 giovani, contemplaste mai con la' 
visione, dall'anima questa bandiera,' 
quando ella dal Campidoglio riguarda i 
colli e il piano fatale onda Roma discese 
0 lanciossi alla vittoria e all'incivi li-
manto del mondo i 0 quando dalla an­
tenne di San Marco spazia sul mare 
che fu nostro a par che spii aell'orienta 
1 regni dalla commerciaota e guerreg-
giaiita 'Venezia i 0 quando dal palazzo 
de' Priori saluta 1 clivi a cui Dante 
saliva poetando, da cui Mìcbalangelo 
scendeva creando,.su cui Guiilao sancì 
la conquista dai cieli? Se una favilla 
vi resti ancora nel sangue idei vostri 
padri del Quaratotto e del Sessanta, 
non vi pare che su i m'onumanti'delia 
gloria vetusta questo vessillo dalla pa­
tria'lasulti più belio e diffonda più lieto 
i colori dalla sua gioventù ? 

Si direbbe' cha gli spiriti antiohi rac­
coltigli intorno lo empiano e lo inani­
mino dei loro ' sospiri,'-"r'aH'dg'rlin'ao nei 
suoi colori'e ritemprando in'nuovi sensi 
di vita a dì speranza l'ausierltà delia 

''alerte e la maestà dalle memorie. 
0 giovani, l'Italia non può a non v'bol 

assara l'impero di Roma, sa baca T'età 
dalla violenza non è -finita pei valldi: 

d'ironia — ma aooo aSsa'r'de 'ipor chi 
ama devotamente. 

— Siamo in un caso concreta — 
disse Scoppito. 
-,,—., Pdrohè.Vogliamo guardare gli al­
tri? Parlando di noi "stassi, si''genera­
lizza su esseri cooformati. coma noi. 

Rispettammo le sua idee morali, a, 
con opportuna discrezione, cangiai di­
scorso. La chiesi: 

— Si ricorderà di me dopo questo 
periodo del oatnpo? < 

Elisa mi fissò in viso, come stupefatta 
della mia domanda. 

— Gii amici rimangono satopra — 
esclamò. 

—- E quando sopraggiuogesse un e-
goista innamorato? —'dissi'sù'ggestiva-
mente. 

—.; Signor Casteilóiigo — replicò con 
dignità — ho estrema fiducia in Er­
manno, ed agli me la ricambia ad u-
aura. Loro ufficiali non 'sanno ohe' du­
bitare di tutta a di tutti. 

E, con atto brusco a rapido, aperse 
il veàtaglio'cuma volasse spazzare via 
ogni pensiero molesto. 

Quella fabòialla 'coniiauk'va a 'incan­
tarci : sapeva ribattere ógni intaàipa-
ranza d'argam«àti. 

Lo spirita ,suo s'apriva co[n,a, il boe-
ciù'qloXiin fi-ore-" col* sio .Pjo'fump,. e 
con'la sua grazia in noi aipléìrolivà il 
desiderio di prolungare il dibattito. 

— E" tardi — disse a un tratto. — 
Voglio evitare il broncio della zia. 

Fui, tentato di ricordarla, la scena 
della 'prima aera ; ma in omàggio alla 

discrezione m'astbnni.''- Ne 's'avevo già 
troppo ! 

Al momento di separarci, con una 
lieve punta di mestizia, chiese : 

— Dova vanno stasera? 
— Al Circolo. Siamo stati invitati. 
Parve oóritrariata. 
— Ballano? 
— Probabilmente, 
— E lei pure ballerà? — si rivolse 

a ma vivacamoota. 
— Par rispetto delie convenienze. 
— Non ci vada ! — asciamo cm un 

fare d'annoiata. 
— E' una visita di corpo. 
— Una .lofisiioharia! una sottigliezza I 
— Un dovere, signorina. 
— Un dovere? Dica piuttosto una... 

corvée. Ma loro si adattano facilmente 
alla parte di rassagoati... in ispecie 
quando.... , 

E, indispettita, ci volse le spaile sog­
giungendo : 

— Allora, buon divertî mento I 
E scomparve. 
— Che ne pensi ! — mi, sifisurrò 

Scoppito all'orecchio, iucimminaudoci 
verso' il Circolo. 

T- Una natura sbocciata precoce­
mente, cha risente tutto lo squilibrio 
delle temperatura ove oggi ó costretta 
a vegetare, 

j —. Sarai chiaro, ma non ti oom-
\ prenda — disse bonariamente. 

— E' sacrificata : ecco tutto I 
—; Spera in Ermanno, 
— Cile ne faccia un'amante! — mi 

l'Ii qa ilo (irg.'igl.o umilio t-seroliba mi­
rare tant'alto ? 

Ma nò anche ha da essere la nazione 
cortigiana dal riuascimonto, alla mercè 
di tutti; quale viltà comporterebbe di 
dar sollazzo dalle nostra ciancia agli 
straniali por ricambio di battiture e di 
stragi ? . . 

'So T'Italia aVeŝ a a •d(if|ar"'tiittavia 
c')mo Ili) 'lìiuileo Ù 'UU cón86r.y'a.l̂ 'rlft di 
musica, 0 una villeggiatura per l'Europa 
oziosa, 0 al più .aspirasse a divenire un 
marcato dova I fortunati vand^iisara'dieci 
CIÒ ohe hanno arraffatto per tr9,"'tili'-'per 
Dio non importava far le oioqua giornata, 
e,fipjglivijre„iji_,.bn'oujtl;ij,„iu"(!ift|na , sette 
vrplta,jà:.vi{ttà di San Martino, e maglio 
ara non turbare là sacra 'qliiote d'elle 
ruino di Roma con la trv'tabV^j''itlarl-

, baldi èa\ uianicó!» o'qoa"là" cannonata 
del re a Pòrta Pia. • . 

L'Italia è risorta nlil mondo per so a 
par il mondo: alla, per viyerf*, dee avare 
idee e forza suo, db'vii'̂ s^Vicàra'lìn dffiuio 
suo civile ad umano,'-àtt'espaoiione mo­
rule e politica. Tornate^ai^gioraul, alla 
scienza' é alU"«oscié'iiii)' Aé'ptiìfri, a ri­
ponetevi in cuore quella che fu il senti-, 
mento, il votogli pi;oposito, di quei, vecchi 
grandi che hap' fatto là patri^i'.L' Italia; 
avanti tuttol L'Italia sopra'tdttol » 

CI SIAMO? 
Telegrafano da H'ima alla Gazzetta-

di Venezia in data di ieri a sera : 
«Il giornale Roma conferma la no. 

tizia, che vi mandai iorsora, che cioè le . 
elezioni avranno luogo in aprile. Dice 
anche che ì prefetti furono invitati a 
f̂oraiî q, informazio.nij'preoisa intorno al 
moviménto [elettorale. 

Al Ministî ro degli ì:iterui si è creato 
l'ufficio per le elezioni, 

E' giunto Villa e ha conferito con 
Rudiiil. Si eroda cha lo scopo dalla qon-
faranza sia di determinare 1̂  date dai 
decreti di chiusura della sassioua e poi 
dello,scioglimento dell.i Camera», 

11 Piccolo di Trieste ha da Roma il 
seguente dispaccio : 

,« Il decreto di proroga dalla sessione 
si pubbliciiarà il 23 gennaio, quello di 
|Chiu8ura dalla sessione e di scioglimento 
della Camera, in febbrain. L-̂ j elezioni 
avvarrebbero probabilmente il 25 a-
prile ». , . ' . . 

Altri dispacci'da Roma dicono ohe o-
ramai sono pochissimi quelli che!'du­
bitano ancora dallo scioglimento della 
Camera. 

I X G E N N A I O 

Cosi a Roma ooàie nella Provincie 
l'anniversaria della morte di Vittorio 
Emanuele venne commemorato-can ma­
nifestazioni patriotiche e funzioni reli­
giose. 

Il pensiero di Ermanno miTu'rbòim-
pravvisainente. 

11 tono della, mia voce orasi sempre 
mantenuto calmo e spigliato; non mi 
ero servito d'una galanteria,' d'un alto 
che avessero p'otuto tradira un senti­
mento più| vivo. 

La temerità di Elisa m'invitava'quasi 
a pormi io giira con Ermanno. Io non 
conoscevo costui cha in grazia di lai 
e mi ribellavo alla toutaziona di ali­
mentare un seit^i^eiito-che ieclrcostauze 
avrebbe! 0 inasprito. 

Sarà stato in me uno scrupolo sottile, 
ma ne andavo fiero. 

Nella mia staoz.i di sagratarlo del 
Saoerale mi se'jtivo penetrare da una 
energia fisica e morale in virtù dulia 
quale ripudiavo lo oli'erte lugannevoll 
dalla vita apparenta che mi avevano 
tentato nei- primi 'dh'uP dèlia •"rdla car­
riera . 

In conclusione amavo rivedere Elisa 
esctbdenda ogni idea di possesso. La 
sua aria, le sue parole, l'enigma' del 
suo spirito, erano i soli fattori che mi 
ispirassero l'Intellettualità di quella'a-
micizia. Cullato da simile vili'i'óne blanda, 
spegnevo ogni momentaneo sgomento e 
ne gioivo meco stesso. 

V. 

Una mattina, mentre il mio atten­
dente mi porgeva la corrispondenza, 
£)lisa ebbe uno strano sorrisa a con 
voce velatamanta .'aspra mi disse : 

'—• C'6 il solilo giornale! Sono forse 

• I l ( contro i so'eialisti 
L'altro lari, par detcruinàzlone mi-

nlsteriale colla' diita 6 cort., ' ,flit%DO 
sciolti' i circoli socialisti di Ronia'^'lfella 
Provinola. 

Lo ' sclògllmanto avvenne ovUd'qua 
san/a resistenza. 

Furono seqnssti'ate tutta le oàrte, i 
registri, gli eianchi dei s6bi e i bollet­
tàri. 

Una circolare del'Ministard'degli in­
terni a 'tutte le prefetture dispdne lo 
scioglimento di' tutti l'iclrcóli - 's'ifoialleti 
dha 't̂ sfiisssro' dalla l^àlltà', ' 

, I giornali commentano in vario modo 
questa misura del Governo. Fra i vari 
cómmanti ci place scegliere, questo,del-
Y Italie, al quale sottoscriviamo , piena­
mente : . . ,, 

< LÊ  para.ecuziòna dai so^oisilisii. a.em-
bra entrare .nel prpgrammf, 'd^| Gabi­
netto: non Bpssiama approvarlo, êbl̂ ene 
suol amici aincérl a leali. Sa. si vuole 
combattere i socialisti,coma un,par.tito 
pericolosa alla pace, sociale, ricaji4>amo 
ohe la parsdcuzione giova, non a ohi la 
comanda, ;ua a chi. la - subisca.,., .;Par 
oómbattarb i socialisti vi, ,ha un 'solo 
mézzo d^gno di un popolo libero : quello 
di laaoiàrli cuocere nel loro anga„aBpet-
tandnlt all'opera: ogni altro sistema è 
tirannico, e la t̂irannia di parte è la 
cosa più inlntelligaote del ,piondo.»,( 

La Oaxgeila di Venesicn^ poi .scrive : 
«Con quella di Roma tutte le Ca­

mere di Lavora del Regno soqo state 
un po' alla volta soiojte dal lÙliqiatero 
Hudlul. Guai se, 1̂  avesse^otolte.'Cirispi) 
Quanto declamaiiioni contro iltiranap! » 

La' repubbtioftna Italia dèi Popolo, 
in un'dispaccio da Roma dice,:, , 

« In "verità non si può di'rejohe l';im-
pre '̂s'one per ,l'avvenuto spjfgiimgnto 
sia' stata troppo ^^randq. Solp l'elemeato 
operaio se ne,è preoccupato ».,. ,,;, 

- — ' • " - ; - i . " i i , . ! , , I 

/ sooiALisri BfLar 
tiruooelles 10 -^ ! socialisti .si<:jpre-

parano per organizzare -uda sommossa 
fra i coscritti che si presenteraaao a 
Uannegau par la leva militare. Il go­
verna ha preso tutte le. mistire uecas-
sarle per prevenire e soffocare, qua­
lunque tentativo di rivplta, ad ì̂ a oau-
centrato su! luogo alcuni battaglioni, 

IL. GdLiERA. I N B U B O P A . 

Plymouth 10 — E' giunto II 'pira-
scafa inglese Nubie proveniente dà Cal­
cutta. Durante la traversata,'tiie Soldati 
inglesi e due maMnai indiatìi''morirono 
di colera. A bordo si trovano''alcuni 
malati di colera. Non fu peróles'su al­
cuno, sbarco di persone o di èose. Si 
assicura che l'epidamìa colerica si ''ma­
nifestò a bordo del iVudt'e a'Portò'Said. 

indiscreta; ma quest'Invio cela'un gen­
tile pensiero... E' una donna?.... 

Rimasi imbarazzato ed esitai a rispon­
dere. 

— E' balla? — insistè. 
— Non è una donna —' rjsppai. 

. Era la prima volta cha, o-'par volontà 
0 per caso, mi veniva fatto di tsonfou -
dere in una l'imagine de Yallfia e'4uella 
di Elisa.. 

L'inattesa circostanza miiràllegrò.'Io-
nauil al lento fascinò che emanava da 
Elisa gonfiandomi il Cuore come'''nn'aoda 
d'ebbrezza, la visiona dell' altra mi- a-
vrebbe aiutato a superare la 'novella 
forma di tentazione. 

Elisa s'avvide della mia - repentina 
pausa e si mosse per parlarmi, qii'ando 
comparve la zia. 

— 11 programma è attraente! — o-
sclamò la fanciulla con rapidissima'dis­
simulazione ohe mi stupì — Ria'sbirà 
una beila festa I 

Prima ancora di rimettermi dalla sor­
presa risposi : , • • ' 

— Già, E' il divertimento t'ri'diiio-
naie dei soldati. 

— La «festa «l-campo »? —l'oliPésa 
la Pignauo soccorrendomi, 

— Appunto,.. 
'•— V,: per gli. ufficiali — interruppe 

Elisa con uba moina •— la festa da b'àllo 
al Municipio I ' 

— Non si 'parla d'altro 'd'a cihque 
giorni a questa parte. Abbiamo iloeVlito 
T'invito, ma... 

Presentii le obiezioni. 
(CoHtinun), 



IL F R I U L I 

IL 1898 NELLA STORIA 
HI. 

luuanzl a questa potenza sempre ore-
Boeute delia Russia, sorge spoatauea la 
donaanda se la sua signoria abbia da 
essere propicia o tneoa al beuessere 
doli'amanit&. A tale domanda, molte 
possono essere le risposte, diverga ognuna 
a seconda dell'opinione dei singoli in-
diridoi. 

La Russia rappresenta un dato ideale ; 
afiiitto opposto all'ideale del più iilutni-
nati spiriti della parte oooidentale di 
Europa. Diohiarailò oattivo senz'altro e-
•ame, sarebbe giudicare le cose troppo 
soperfioialmeate. E' chiaro ohe esso è 
Bul&oiente, per certi temperamenti ohe 
colla loro esistenza fiorente e lieta di­
mostrano chiaro di possedere il diritta 
all'esistenza, 

La Russia significa autoriià a obbe­
dienza ; l'Europa occ dentale esame cri­
tico e autonomia. Lo scopo della poli­
tica russa è anione di tutte le forze, di­
sciplina, fusione dell'individuo nel com­
plesso; lo scopo dell'Europa occidentale 
è multilateralità, sviluppo individuale, 
libertà, 

contro il lavoro e la civilti. Il loro va­
lore? Es»! evitino con ogni cura gli SCOD-
tri in campo aperto a lusoiauo alla febbre 
gialla e alle montagne iniccessibili il 
compito di combattere p'jr loro. E B-I rie­
scono a scuotere il giogo spagunoio, fra 
una generazione Cabt sari diventata 
uno stato di negri, caduti al livello di 
Haiti e di San Domingo. 

Nessuno in ÀmHrict può desiderare 
una cosa simile. E no, a malgrado di 
tutto ciò, il popolo d'Amuricit presta man 
forte alle bande cubane, lo fa soltanto 
per malvolere contro l'Europa, e questo 
malvolere è appunto il tratto caratte­
ristico ohe fa delia questione di Cuba 
una pietra miliare nulla storia del mondo, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaehe friulane. 
Gennaio (U13). Nel Caitello di Udine si tiene 

Parlamento nel qnale vliae bandito Tristano 
Bavorgnano. 

X 
Un panslan ti glonio. 
81 trovano sempre del soldati per una cattiva 

oansa. 
)̂  

Cogniaìonl atìH. 
Un nnovo antliottleo, il Saluinl, si uia eon 

sosoesso, Invece deiriodio, da qoalohe tempo in 
~ rli 

Il Salubrai è inodoro, Insipido, faolhnente so- | 
labile, eompletamente innocao, ed oeeroita una 
asione fortemente antìbatteriologlca e dlieooante: ' 
quindi ò preferibile all'iodio. ì 

X ! 
La sSage. Monovarbo. | 

S G O G U A Spiegaaiona del monoverbo procedente. 
SOPRAVVIVERE; (sopra vvi v«e). 

X 
Per Unire. 
Sulla ptrla di una Ohiaaa. 
— Signora, abbiate pietà di un povero oleeo 

carico di famiglia I 
— Quanti Agli avete, buon uomo ? 
— Come powo coniarli, iignora, dal momento 

che non ci vedo f t 
Penna e Forbici. 

A governare è la formoia russa cer^ , • . „ , . . . y. „ i. ^ ^ ~ 
tamente la migliore: a promuovere la 1 Suo°?Sfi. Lfl. °' ' " ' °"' 
coltura e la civiltà, l'unica buona è quella - - - . . - • • - .. 
dell'Europa occidentale. | 

1 governi hanno sempre nutrita una 
simpatia naturale per la formoia russa, 
molto più comoda ; le masse obbediscono 
sempre quando si sa comandare con suf-
floente energia, e i pochi veramente li­
beri, che si piegano soltanto alia legge 
interna, non riescono a sostenere la pro­
pria individualitA isolata, contro la forza 
bene organizzata dei governi e la inerte 
pass vita dei popoli. Per queste ragioni 
non à improbabile che la egemonia della 
Russia abbia per conseguenza d'imporre 
anche all'occidente il suo ideale. 

Fu detto che l'alleanza franco-russa 
fsoilitarà alle idee francesi l'accesso in 
Russia. La cosa è assolatamente invero­
simile. Quando un viandante lesto vuol 
andare di pari passo con uno più lento, 
deve essere lui a moderare la sua foga ; 
a non l'altro a mettersi a correre, li 
contrasto fra la temperatura francese e 
la russa sparirà, ma non sarà questa ad 
alzarsi, sebbene si abbasserà quella, 

L'Europa va incontro ad un periodo, 
il quale insieme all'iofiueoza politica 
della Russia, ne subirà anche l'infiuenza 
morale. Ij'uniforme, questo emblema delia 
fusione di tutte le forze disperse e della 
sommissione dell'individuo alla genera­
lità, discaccerà da per tutto l'abito bor­
ghese. Il militarismo, non tanto come 
scuola preparatoria di guerra, quanto 
come simbolo della disciplina interna, 
regnerà su tutta l'esistenza dello Stato, 

La brama della crescente generazione, 
di spiegare tutte le proprie forze a rag­
giungere un aito ideale, verrà distolta 
dai pensieri alti e profondi, e ridotta 
ad accontentarsi di abilità tecniche e di 
soddisfazioni estetiche. 

Male staranno in iiuest'Europa del 
quietismo,'del misticismo, della disci­
plina, gli spiriti indipendenti che non 
soffrono alcun vinoulo morale, 

E per l'Europa stessa non durerà a 
lungo il benassese. Essa è minacciata dal 
pericolo di perdere il primo posto tra 
le parti del mondo, e di venir respinta 
m nn canto dalla corrente impetuosa 
della civiltà. 

Un tempo fu.l'Asia il grande focolare 
della civiltà, e la sua vita spirituale 
disse l'ultima parola in Assiria e in Ba­
bilonia, Poi la coltura si volse all'Eu­
ropa, abbandonando le primitive sue 
aedi. Colui che sa vedere e osservare, si 
accorge che ora essa si prepara ad 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dMà^del Judri) 

S o c i e t à . O p e r a l a d i O e -
i n o n a » Scrivono da quel capoluogo: 

« Presto i soci dell' Operaia saranno 
convocati per la nomina dei Presidente, 
in sostituzione del cjmpianto sig. Luigi 
Biiliaoi. A quanto si dice la scelta ca­
drà su persona degna sotto ogni riipporto, 
e che per molti anni è tata capo di 
questo importante Comune, con soddi­
sfazione generale. 

La nostra Scuola d'arti e mestieri è 
frequentatissima e va di ben» io meglio; 
e oiò a merito di quei valente artista 
e distinto insegnante, sig. Attilio Oi 
Luigi >. 

S i e n e c l e r i c a l i . Si ha da Ajello .-
« 11 signor Guido Lazzari, podestà di i 

Ajeilo, persona ioteillgeote e liberale, ha 1 
dovuto dimettersi dalla oarica che occu- | 
pava con tanta abilità ed abnegazione, 
in seguito alle sorda guerrissciole mos­
segli da certi clericali, che disgraziata­
mente dominano il paese e non vogliono 
saperne uè di luce uà di progresso. Tristi 
condizioni invero ! > 

Su questo proposito scrivono ai Cor­
riere di Gorizia, che uno dei fanatici 
clericali cui si accenna sopra, anzi uno 
dei capi. Sarebbe un tale tnatìv di 
Cividat ». 

l'altro non si sa di chi fosse, come pure 
ci mancino finora maggiori partioinri 
sulla scopnrta. 

G o n s o r a s l o L u g u g n a n a * Ieri 
ebbe luogo a Portigaaro l'adunanzi ge­
nerale dei membri aggregati al OD'H M' 
zio scolo Lugiignaoii, par l'approva/inns 
dello Statuto e la nomina dfile iiariclie. 

N o t a l o c o a d i u t o r e . Con d^criHo 
31 dicembre 1896 dell'ecaeil.mii primo 
presidente della Cortu d'App'^llo di Ve­
nezia, Il signor Cavalieri dott. Oiuseppe 
di PaimanovB, fu nominato coadiutore 
al dott. Luigi De Biasio, notaio di Pul-
manova, ed avendo adempiuto agli ob­
blighi di legge, fu con verbale del 9 
gennaio 1897 del r. Tribunale civile di 
Udine, immesso nello esercizio delle sue 
fun7.iotii, 

L ' i r o a l a d i u i i ' i n e c s a a . H 
g'ovane Dimenilo Candussi, d'aooi 17, 
da .Remauzncco, si trovava uell'usteria 
«Ài buoni amidi» nei suo paese, assieme 
ad altri compagni, quando si accese una 
questione fra quei giovani ed il Can­
dussi, con una roncola, feri all'avam­
braccio Qiovaaoi Zampari d'anni 14. 

La ferita fu medicata dal dott. Mu­
soni e giudicata guaribile in otto giorni. 

U n a C h i e s a B v a n g e l l c a V a l -
d e t t e a T r a m o n t i d i S o p r a . 

. Riceviamo la segiients 'circolare ; 
I •« Tramonti di Sopra, 5 gennaio 1897, 
j Egregio Signore I 

Abbiamo il piacere di annunziarvi 
I che martedì 12 gennaio curr. alle 7 
I pom., a Dio piacendo, avremo l'inau 
• gnrazione del nostro tempietto di Tra-
I monti di Sopra, con una pubblica adu-
( nanza presieduta dai nostri Miuis'ri. 
) Siete cordialmente invitato ad hssi-
\ etere a questa foata cristiana, cimo pure 
', alle pubbliche conferenze che i SigU'jri 
j Ministri daranno nelle sere successivo. 

Oli Evangelici 
di Tramonti di Sopra». 

C a s o t r l a t l a s l m o . Qiacamin i 
Nimis-Tioni, d'anni 45, nata a Pov... 
ietto e domiciliata in Ruaiis, (Cividali), 
era madre di 5 Agli, ed uno no portavi 
nelle viscere. 

La poveretta trovavasi domenct 
scorsa, verso il mezzogiorno, in casi 
con un bambino, occupata a prepari re 
il modesto desinare per la famig!i;i, 
mentre il marito e gli altri figli si e n u > 
assentati per. assistere in Chiesa e'la 
funzione religiosa, quando venne colta 

,da deiiqnio e cadde bocconi sul fui ci 
riportando parecchie gravissime nstii ni 
agli avambracci, ai petto e all'addomi. 

Alla grida dell'unico bambino presenti', 
aecorsero i vicini, e trasportarono la 
disgraziata all'Ospitale di Cividale, ov< 
dopo tre giorni abortì, e lunedi moriva 
fra i più atroci spasimi. 

A g g r e s s i o n e . Qiorni sono certo 
Luigi Luis di Sauguarzi di Cividale, nel 
transitare la piazza Qaribaldi, venne ag­
gradito da Oiuseppe Paolini ed Augusto 

, . - L ,115 - - . . . . Sier, i quali gli assestarono alcuni colpi 
bandonare anche I Europa, come oltre i di sasso alla testa, senza che egli sapesse 
due roil;; anni fece con 1 Asia, per por- j ^ ohe doveva la poco gradita avventura, 
tarsi più lontano, verso occidente, in i L ^ ferite riportate dal Luis furono 
Aoierioa. . , 1 giudicate guaribili nel periodo di dieci 

pro'fonrs!^X?o°, ' '*neila 'filorfla 'd:ii: ' ^""^ ^ - " " ^ """ sopravvengano com-; plicazioni. 

': C a d u t a m o r t a l e . In Comune di 
i Prato Carnico nella località detta Folca 
I il giorno 5 corr. certo Pietro Puntil, 

d'anni 29, vedovo senza figli, mentre 

storia, il più notevole avvenimento del 
l'anno decorso. Essa ha dato occasione 
alla Spagna di far prova del suo co 
raggio e.della sua energia; qualità che 
gli amanti di questa terra vigorosa le 
riconoscevano anche quando la vedevano i trascinava in un passo pericoloso un 
apparentemente inerte. 

Eppure non lo è più possibile tener 
Cuba, Questa saprà sciogliersi dal ser­
vaggio, e la Spagna riconoscerà, sotto 
certe condizioni, la sua indipendenza, sa 
non adesso,' in un'altra prossima occa­
sione. Poiché a soateiiere Cuba c'è l'o­
pinione dell'America, e, contro questa, 
oggidì l'Europa non è più forte abba­
stanza. 

Se gli Stati Uniti prendono la parte - , . , . . «^ 
di Cuba, non è già per simpatia per gli 1 " ' ' ' ' ' ' " ^ S""' '"-. 

albero reciso, precipitò nel sottostante 
rugo Foina da un' altezza di più di 60 
metri rimanendo informe cadavere ! 

B i s s a e f e r i m e n t o . Ros Anto­
nio, Veraldo Giuseipee PignatOiuseppe 
di Bruguera, in pubblica via, per futili 
motivi vennero a rissa con Bonin Lucio 
e Brunetta Adriano, che rimasero feriti 
di coltello allo mani, ad opera del Kos 
Antonio, Le ferite di entrambi sono gua-

insorti. Troppa bene li conoscono colà, 
Sanno che son negri e mulatti, e per 
la gente di colore 1' America del Nord 
non ha certo entusiasmi, Qual' è dunque 
la ragione che procura tante simpatie ai 
cubani? La loro motat E' vero ch'essi 
(Orivono ani loro stendardi le belle pa­
role di libertà e d'indipiudenza, ma é 
vero altresì che nel fatto si ribellano 

si diedero alla Feritore e complici 
latitanza. 

C o n t r a b b a n d o . Lunedì scorso 
lo guardie di finanza della brigata di 
Cividale sequestrarono, nei monti di 
Grimaoco, due alambicchi che servivano 
alla fabbrica clandestina d'acquavite. 
Uno di questi apparteneva a certo An­
tonio Pttolettig di Seuza (Grimacco), e 

I n c e n d i o . P^r causa accidentale, 
a Vivaru sviluppnvaai il fuoco in ana 
tettoia anuesga all'abitazione di Tomma-
sini Giovanni, causandogli un danno 
non assicurato di lire 1000. 

A l t r o i n c e n d i o . A Maiaoo ai 
manifestò un incendio nel fenile attiguo 
all'abitaziane di Peloso Valentino, cau­
sandogli un danno ass curato di lire 685. 
E' stabilito che l'inoendio fu causato 
dal figlio del dano>iggìat>, di nome Gio­
vanni, d'anni 5, che giuooava nelle vi­
cinanze del fienile coisoliti fiammiferi. 

' L a d r e i d c . A Tol mezzo dalla Chiesa 
della Madonna, sita fuori dell'abitato, 
ignoti ladri svitarono ed involarono lu 
cassetta delle elemosine che trovavasi in­
fissa su di un banco, causando alla Fab­
briceria un danno di lire 1, valore della 
cassetta, e di centesimi 20, frutta delle 
elemosine. 

-~ A Gemona, ignoti, dal cortile aperto 
attiguo alla abitazione di Foi Francesco 
e Lupieri Giuseppe, rubarono del le­
gname per lire 5. 

— Sebastiano Boaro, giorni sono ap­
pese ad una pianta la giacca, mentre 
attendeva a spargere ghiaia su un 
viale di proprietà del conte Otteiio sui 
colli di Buttrio. Passò di là intanto certa 
Anna Fantini o non trovò di meglio che 
di appropriarsi quell'indumento, forse 
temendo la rigidezza della stagione, 

— Un tale Giovanni Bio di Attimis, 
venne sorpreso da una guardia campe­
stre mentre rubava per cinque lire di 
ceppale a danno dei conti d'Attimis, 

I j ' a r t . 4 i 8 S . Perchè ubbriachi in 
modo ripugnante e molesto, furono ar­
restati: ad Aviano il contadino Oigo. 
lotti Ferdinando da Montereale Cellina, 
ed a Palmanova il contadino Verga 
Mariano da Jalmico. 

— Ad Aviano mentre il brigadiere 
Ouolo Luigi ed il •carabiniere Ouagno 
Sante, dichiaravano in contravvenzione 
il contadino Angelo Fantìn, per ubbriac-
chezza, vennero dallo stessa oltraggiati, 
per cui fu tratto in arresto. 

V c c c l t i n l a b o a t l a i o . A Rava-
sclettn il vecchio RuTaretto DIovanni 
d'anni 70, in aperta campagna, mediante 
promesso di compsoso usò atti ionomi-
nab'li sullo ragHZzine Plazzaris Teresa 
d'anni S e Della Pietra Elisabetta di 
anni 7. 

I genitori delle biirabine pres'^ntarono 
querula. 

A v v i s o d i c o n c o r s o . 
E' aperto il ooocorao al posto di se­

gretario in questo comune a tutto il 
31 corrente. 

I documenti di cui all'articolo 32 del 
regolamento per l'esecuzione della legge 
comunale e provinciale saranno presen­
tati entro il 31 gennaio 1897. 

Lo stipendio 6 di lire 1300 gravato 
dalla ricchezza mobile. 

S. Qiovanni di Maosano, 8 gonnsio 1997. 
11 Sindaco 

Molinari, 

^ D l S f E 
(La Città Bj\_ Comune) 

C o l l e g i o d e l R a g i o n i e r i d e l 
F r i u l i . Ieri ebbe luogo l'assemblea 
per la nomina delle cariche sfclal', e 
riuscirono eletti a Gonsif^lieri i signori 
Bardusco Luigi, Degaoi Car'o, Oeonari 
Oiovaou'i M'trchesini prof. Oiorgo, Mor-
purgo comm. Elio, Pitrosi Ermenegildo, 
Spezzetti Luigi; a Rivisori i signori 
Visentini Quinto, Zaguliu Ott>rino. 

G r a z i e d o t a l i . Li F.bbricerla 
della Chiusa parruchiale di S. Giacomo 
Apostolo in Udine, ci coiuaoica l'elenco 
delle grazie dotali da lire 50 cadauna 
estratte a sorte il giorno 10 gennaio onrr. : 

Mondolo Teresa di Domenico, Zira 
Teresa di Giosuò, Buttazz')ni Caterina 
Maria di G-iuseppe, Driussi Ila Maria 
di Giuaiippe, Faeluiti Anna di \^incenz<, 
Quorini Romana di Quirino, Dal Torre 
Maria Antonia di Antonio, Gii Giulia 
di Angelo, Grattoni Maria di Giov. B.itt., 
Tomaseitig Maria fu Giovanni, Gnc-
chiatti Teresa di Angelo, Pozzo Filomena 
di Leonardo, Fabris Caterina di Pietro, 
Gattini Caterina di Francesco, Febeo 
Annunziata fj Diimenioo, Ceselli Vit­
toria fu Gitcomo, B.ssi Elena di Giu­
seppe, Tomada Teodora di Giuseppe, 
Surza Anna fu Giuseppe, Cossio Isa­
bella di Leonardo, Yacchiaoi Romana 
di Antonio, Clocchiatti R')S> di Q-i )-
vanni, Mioheloni Maria di Antouio, 
Parchi Giulia Carolina fa Girolamo, 
Peressutti Angelina di Domenico, Cal-
ligaris Maria fu Vinoenzo, Simooutti 
Maria fu Francesco, Minisini Angela di 
Domenico, Zarattiui Luigia di Nicolò, 
Tfja Teresa di Angelo, Ceschiutti Ro­
milda di Oiuseppe, Siccavlni Angela di 
Giuseppe, Virgilio Ces.ra di Giuseppe, 
Spangaro Amalia fu Pietro, Gnstofo-
istti Luigia di Pietro, .Nudaiig Mari» 
Antonia di Giov.mni, Miniassi Filomena 
di Francesco, Tremisio Clulia di Pietro, 
li'ontana Elisa dì Eugenio, Cainero Miria 
di Oiuseppe, Ziili Rachele di Li gi, 
Sgobaro Marcellina fu Fantino, Lanfrit 
Maria di Giovanni, Filipponi Antonii 
di Angelo. 

V i t a m i l i t a r e . Gaggia, tene le 
•medico nel 39. fanteria, è trasferito 
al 20. 

E q u i v o c i . Sotto questo titolo ci 
scrivono: 

« Il Cittadino Italiano riproduce nel 
suo numero di sabato 9 corr. nn bruno 
di una corrispondenza (f^ da Roma (}?) 
della Patria del Friuli, facendola pre­
cedere da queste parole; 

«Altre volte abbiamo accennato alle 
«infelici condizioni in cui fu ridottala 
« città mondiale, dal liberalismo che ss 
«nò impossessò per redimerla d J l i 
«schiavitù dei Papi. Oggi troviamo op< 
«portano riferire ancora sull'argomenlo 
« colle parole di gente non sospetta di 
i olericalisino, un corrispondente drlU 
<i Patria del Friuli, il quale in dal" 5 
« corr. scrive da Roma, eoo. » 

La Patria del .FnWi scritta dagen ' j 
non sospetta di clerioalismo\ì Maioi 
ricorda il Cittadino di aver più vide 
chiamato, appena qualche mese fa, gior­
nale semi-clericale la Patrial 

0 il Cittadino ha poca mein -
ria, 0 fa assegaamento sulla smemar:i; 
taggiue dei suoi lettori; o ha detto una 
bugia prima chiamando semi-clericale 
la Patria, o h dice ora chiamandola 
non sospetta di clericalismo. 

E' chiaro f 
Uno che nota ». 

D o v e s i f a r à U p r o c e s s a 
G i a c o m e l l i . Telegrafano da Rnrpi 
aW Adige di Veronn: 

« Posso garantirvi, sino da questo no-
mento, che il processo contro 11 comm. 
Oiaoomelli verrà svolto avanti ad una 
Corte d'À'<sise della Toscana, ohe sarà 

probabilmiinte quella di S'ena. La pro­
cura generale ne ha già fatta la relativa 
richiesta alia suprema Corte di Cassa­
zione». 

Anche un dispaccio del Piccolo di 
Trieste dice che « il processo Giacomolil 
sarà snttr.itto per suspicione alla sede 
di R'iina e verrà discusso in altra città • . 

P o r l ' e d u e a a t l o n e fisica. Da 
una rjlaeiane inviata al Comitato e n-
trale naziooalo per l'educazione fisica 
in Roma, dslia presidenza della Società 
« Mediolaaum », togliamo i seguenti in-
tereasantissimi dati-sullo sviluppo della 
ginnastica a dèi' giuoòhi nella capitale 
lombarda. 

La «Mediolanuin», Società per giuo­
chi all' aperto, nonostante l'insistente 
perfido tempo di quest' anno, che tolse 
a tutti la possibilità di esercitarsi all'a­
ria Ubera, ha pure con coraggio ad in­
sistenza svolto il suo programma: si 
giuoco persino coU'ombrelln in una majo 
e il tambarello nell'altra, lo maglia e 
braccia nude, mentre la neve cadeva a 
larghe falde. 

La «Mediolannm», com'è noto, è riu­
scita a stabilire il primo Campo dì giuo­
chi a Milano in uno dei vasti cortili del 
paiazEO Sforzesca ( Castello ), e, senza 
molto rumore intorno à sé, esercita grru 
numero di giovani nei giuochi ginnici, 
in modo che si sente già in grado di 
porsi in gara con altre Società. 

Fra gli altri giuochi — tamba­
rello, pallone, bandiere, corse di gara 
con e senza ostacoli, volano, tennis, 
birilli ecc., r - quello- dello sfratto 
della palla vibrata, importata dopo il 
concorso di Treviso, è giuncato con vero 
entusiasmo. La « Medìolaoom.* intende 
di prendere parte al concorso di giuochi 
ginnici che si terrà a Venezia l'autunno 
venturo, a sta promovendo delle gare in 
provincia. 

Anche a Milano, come a Roma, il 
Municipio ha diramato una circolare che 
impone l'osservanza della legge sull'ob­
bligatorietà dulia ginnastica nelle scuole 
ed ha nominato perciò una Commissione 
di vigilanza composta di persone auto­
revoli e competenil, 1 giuochi fauno parte 
considerevole del programma. 

Dell' inseguameoto della ginnastica an­
che nella scuole elementari, che è pre­
scritto per mezz'ora al giorno, sono in-
oaricati i maestri di classe; tre delegati 
speciali assistono una volta al niiese in 
ogni classe ad un saggio di mezz' óra, 
stendendo poscia un verbale al Munì 
cipiosull'esito dell'insegnamento io quel 
mese. 

Le passeggiate anno inulto in uso delle 
scuole di Milano; nello scorso anno la 
scuola tecnica Q. B. Piatti ne ha fatta 
quaranta. Par troppo in alcune scuole 
non si fanno perchè taluni direttori an­
tiquari 0 retrogadi vi si oppongono. 

La ginnastica ai pratica anche nelle 
scuole femminili. 

Il solo maestro Alberto Alberti, pre­
sidente della <Mediolannm», fra scuole 
elementari, tecniche, ginnasiali e Società, 
esercita circa 3600 ragazze setiimadal-
mente,con 54.ore di insegnamento per 
settimana. 

Altra volta abbiamo fatto c^nno del­
l' importanza che si dà all' educazióne 
fisica nello scuòle di Roma, e. dello ifTÌ-
iuppo che la ginnastica ed i giuochi vi 
hanno preso, mercè lo cure e le spesa 
di quel Municipio, 

Ora aggiungiamo di buon grado que­
sti cenni su quanto opera peri educazione 
fisica la città di Milano, perchè ci sem­
bra che il suo esempio p.''3sa essere 
molto facilmente imitato dal Municipio 
di Udine, Gibur. 

I n d i v i d u a l i s m o e' s o c i a l i » 
s m o . Uuo che firma Un operaio ci 
chiedo di fargli conoscere l'opinione di 
qualche « illustre personalità » sul so­
cialismo e suH'individualismó. Eccolo 
servito col seguente brano del càp, IX, 
del Doveri dell'atomo di Giuseppe Maz­
zini : 

« Due dottrine, due scuole, dividono 
il campo di quei che combattono per 
la libertà contro il dispotismo. La prima 
dichiara ohe In sovranità risiede nel-
\'i>ulividuo; la seconda sostiene ch'essa 
vive unicamente nella società, e prende 
a norma II consenso manifestato dalla 
maggioranza. La pi-ima crede aver com­
piuto la propria missione quando Uà 
proclamato i diritti credati, inerenti 
alla natura umana, e tutelato la libertà; 
la seconda guarda quasi esclusivamente 
a.Wassociazione, e desume dal patto chi 
la costituisce 1 doveri d'ogni individuo. 
La prima non vede più in là di ciò 
che io. chiamai istruzione, perchè l't-
siruzióne tende intatti a dare, facilità 
di sviluppo, senza norma generale, alle 
facoltà iniìividuali ; la seconda intende 
la necessità A'ìxa'educazione, ch'è per 
èssa la manifestazione del programma 
sociale. La prima guida inevitabilmente 
aU'anarQhia morale ; la seconda, se di­
mentica i diritti della libertà, corre 
rischio di cadere nel dispotismo della 
magfiioranM », 



IL FRIULI 

CARNOVALE 
è oominolato ieri alquanto modesta-
meate, vale a dire oollo scarso concorso 
ohe caratterizia sempre i primi balli. 
Piacquero i ballabili, bene esegniti , cosi 
al < N'iziomile » aome '1\ «Cecchini ». 

Stagione di Carnovale 1897. 
Il sottoscritto si priìgiu render noto 

ai spettabili suol concittadini n compro-
TiDoiali, ed io ispeoie tutti gli amiinti 
di Tersicore ohe, nel giorno d'oggi, egli 
ha aperto al pubblioo, in via Uavoar di 
quosti oitlà, a precisamaata usi locale 
ofia (lava accesso aW.tx Kstoratore F, 
Oeccbini nu^aegoitio per noleggio ve­
stiti da maschnra, e vendita di tutii 
gli accessori inoiuuti, come guanti, volti 
ecc. eco. 

Assicura ohe d.tto nagoz.o è fornita 
d'ìi migliori e più recenti costumi., ,pi-r 
ambo i sessi; garantisce servisio Ig^ppap-
tabile e la modicità del prezzi senza 
temere concorrenza, 0. T. 

''llMs^\iMmtm 

A n t o n i o B a r r a . F-̂ ra qualche 
giorno, e ouò il Si corr,, rivedremo 
avanti il nostra Tribunale il famoso 
stroziitore di strozsini. Bgli 6 chiamato 
a rispondere di altri reati di f'ilso e 
truifa. 

La condanna di auni 0 e m ŝl 4 di 
raolusinne, a lira 300 di multa, che il 
Burra gii si buscò per tale titolo, ĝ i 
venne confermata dalla C>rte d'Appello 
di Venezii. Questa pena viene diminuita 
di tra Blesi per l'amnistia, 

C o n g r e g a x l o t a e d i c a r i t à 
d t U d i n e . 

Sussidia domicilio nel mese di dioembre: 
da L. 3 a 5 N. 634 per b. 2388,— 
* » 5 a 10 9 147 » » 1039.— 
» » 10 a 80 » 15 » » 191,50 
» » 2 0 a 4 0 » 2 » » 40,— 
» » 40 in su » — » » —.— 

Totale N. 798 per L. 
in razioni alim. » 14 » » 

3,658.50 
68.20 

Totale -H. 812 per L. 3,726.70 
Mesi antecedenti » 42,162.90 

la somplesso L. 45,839.60 
Inoltre nel mesa stesso si ebbero: 

N. 3 ricov. noU'Iat. Tomadini L. 98.— 
» 4 nella Pia Casa Derelitto » 180.— 

• ' L. 278.— 
Mesi antacedenti » 2656.— 

Totale L. 2934.— 
Elargizionl pervenute nel m^e sud . 

detto: _•• • " - * . 
Ditte varie per onoranze 

. {unebri (corno da pubbli-' 
cazibhi durante il raose) L. 

filllia avv. Giov. Battista 
par designato sussidio » 

67.20 

12.— 

Totale L. 79.20 
Somma precedente » 6,197.67 

Totale L. 6,276,87 
La Congregazione di Carità, rìoono-

scente, ringrazia. 

P e r II b a i l o d e l l a i e t t a n t e » . 
Ricordiamo chu questa sera alle 8 li 
Comitato puf quoiitti b.illo sucii.Ie è con­
vocato nella saia di soGerma in via della 
Posta. 

« L a Bohème» d i P u c c i n i 
a l T e a t r o S o c i a l e . Ieri al tocco, 
con r intervento di 21 soci, ebbe luogo 
l'assemblea ordiuaria dei soci del Teatro 
Sociale. 

Commemorato li compianto segretario 
Agostino .Artico, e sbrigati alcuni argo­
menti di ammiulstrazione, si deliberò di 
dare anche.In quest'anno il ballo di be­
neficenza a favore della Congregazione 
di carità (probabilmente il 20 febbraio 
p. V,), e si EÌtanziò la somma di lire 
14,000 per avere nella p. v, Quaresima 
un corso di rappresentazioni con l'opera 
dei m. Puccini La Bohème, la novità 
più appetitosa dal giorno. 

Registriamo con molto piacere quf>sta 
deliberazione, che ci assicura per la pros­
sima Quaresima uno spettacolo musicale 
di primissima ordine, destinato a soddi-

'sfare il gusto degl'intelligenti ed a recar 
jxWe alia città, perchè l'acclamato spar­
tito del Puccini eserciterà certo un' at­
trattiva in tutta la Provincia ed anche 
oltre oouflue. 

Bravissima la Direzione dei teatro! 

II T i n o c h e d& a l l a t e s t a . 
Alle ore U . e mezza dì ieri sera i si­
gnori Diiratti dutt. Giuseppe e Pauta-
iaoni Giuseppe accompagnarono in ca­
serma delle, guardie di città il vendi­
tore di caramellu Pecjraru Giuseppe 
d'anni 42, abitante in via Bersaglio 
h, 1, da essi trovata sdraiato a terra 
in preda ad una potente sbornia in 
via della Posla,,^lccome era anche fe­
rito alla teste, fu dalle guardie con­
dotto all'ospedale ove gii si riscontrò 
una ferita lacera contusa alia regione 
parietale sinistra, guaribile in giorni 
dieci. 

I l mtmmo g r e n t l l e ! . . . Ieri lo guar­
die di città arresti) rono Tuzzi Vittoria 
di Domenica d'anni 22 da Udina, per­
chè essendo ubbriaca commetteva di-
aordini. 

U n a v i t t o r i a n o n d e l l ' A ­
frica. Si sa che l'influenza e tutte le 
malattio infettive, lasciano come po­
stumi uno stato di deboiezzii generale, 
inappetenza, difficili digestioni,, languore 
di stomacò ecc. ohe riducono l'organismo 
in uno stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi casi che 
far uso del Ferro-China-Risleri, Per le 
sue qualità tonico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura 
una più ..pronta assimilazione e nutri­
zione, e per la notevole quantità di 
ferro in esso contenuto aumenta con­
siderevolmente 1 globoli róssi del eangue 
e vince l'anemia. 

La Nocera è .digestiva — alcalina 
leggera e gazzosa — e costa poco. (107) 

CaAiin di nlMpnrtiilo «Il r i l lne . 
Bltouiom al SI diiitiabre 1809, 

Attivo. 
Casta contanti L. 6D,4SS.51 
liutai a pnititi . . . , 4,<5«,4g<,8B 
Baonl del Teioco „ 9,100,000.— 
Valori pubbUoi , 4,033,T4B£0 
Fieotitl aopra peiso „ 21,780.— 
Antoilpuioitl ia Conto eomtito » 30$,.W4.S3 
Cambiali In portafoglio „ *' "" 
Dapoaiti in conto coirmtii . . . , 
Ratino Intonasi non aoaduti...» 
Mobili „ 
Debitori dlronl « 
Dopoalto a oauolotte 

R l n g r r a s l a m o n t o . La figlie ed 
i congiunti tutti del testé defunto Au­
gusto Bodlnt, santitainauta ringraziano 
gl'ili.sanitari cav. uff. Franzolioi e dott. 
Uieppi, per le alTeltuose a disinteressate 
cure prostate al loro caro estinto. 

Ringraziamo eziandio tutti quel pie­
tosi che vollero onorarne >a memoria, 
accompagnandola all'estrema dimora, a 
che in qualsiasi altro modo cercarono 
di loniri il profondo dolore della Infe­
lici orfane, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 3 >1 9 gennaio 1897 

Nateite, 
Nati vivi tauohì 9 fommine 7 

. morti j» — • — 
Esposti - * —< * 1 

Total» N, 17 
Afor^ a domicilio. 

Luigia Milosi di anni 1 — Oiov. Batt. Do 
Poli di Angelo, di giorni 6 ~ Edoardo Melohior 
di Edoardo, di moal 1 — Matilde Bertoni di 
Valentino, d'ano! SI, suora di Carilik — Enrico 
Torotsi di Martino, di mesi 3 — Gina Fabralto 
dì Oaoaldo, di meai 1 -- Gino D'Afioatino di 
Domenico, di giorni 19 — Qiovanni Zacoflai di 
Angelo dì meai 6 — Maddalena Heatrìni fa 
Francesco, d'anni 90, sena — Maria Agneaini-
Patrnizi, d'anni 60, casalinga — Qioaappe Pe-
Uzaari fa Qiov. Antonio, d'anni 6!j, sarto. 

Xorti nell'Otpitaltì eivilt, 
Qioranna d'Odorleo-Bcga di Giovanni, d'anni 

SS, engitrice — Slov. Maria Guerra di Pietro, 
d'anni 3 ^ moratore — Giovanni Patria di Gio­
vanni, d'anni 3 a meai f> — Natale Cinsal fa 
Giacomo, d'anni 82, calaolalo — Angusto Bo-
dini fo Antonio, d'anni 80, impiegato oomn-
naie — Ann|i Bassetto dì Ginseppe d'anni 3 — 
GinaeppC'PMeco fn Giovanni, d'anni 70, brac­
cante — Luigia Sottila-Fiecoli fa Oiov. Batt., 
d'anni 51, contadina — Francesco Giusto fu Oiov. 
Batt., d'anni 70, agricoltore. 

Jlforti ntWOipItio Eiponi, 
Attillo Roccalbi, di masi 9 — Giuseppe Giusto 

di Antonio, di mesi 2. 

Totale N. 23 
dei quali S non appartenenti a! Comune dì Udine. 

Pubblicazioni di malrimonio. 
. Guglielmo Bìzai, muratore, con Angelina Rìaxì, 
operaia — Olivo Toaoliuì, muratoro, con Eosa 
Missio, lolfaaollaìa — Angelo-Leopoldo Toso-
lini, agricoltore, con Komana Desliszi, lolfanel-
laìa — Silvio Poacolinì, oste, con Erminia Gra-
mese, vellutaia. 

310,011.30 
30S,0S9.l)8 
127,930.43 

10,934.60 
44,132.29 

1,848,066.-
Depoaito a cnatodia , 2,eilS,878.t>4 

Somma dell'Attivo L, 16,449,924.64 
Passivo. 

Credito dei dopoaitontl per ào-
positi ordioari L, 10,048,791,38 

Credito del depoaitauU por de­
positi a piccolo risparmia „ 49^009.0I5 

Simile per intercBsi „ 312,674.33 
Iliniauenaa posi 0 apcae . . . . „ 9,213.26 
Conto corriapondenti , 29,875.32 
Deposit, per dep. a causiono . . , 1,843,05').— 
Deposit. par depositi a custodia „ 8,000,876.64 

VI 
|(veL Kìlom. 
Tarm. «entlg. 

Tamperat™ ("««.«Ma 10.8 
*̂  (miniwa 0.6 

Temperalnm minima all'aperto 
Ttmfo fTohahilt! 
Venti fresoKi intorno levant* — Cielo 

Iosa con pioggia. 

Somma il Passivo L.16,413,194,68 
Fondo par far fronte al daprai-

lamento dei valori 
Patrimonio dall'Istituto al 81 

dicembre 1396 
Utili dell'esaroiaìo 1896 da e-

rogare In bcnefi-
oenza L.I0,343.i4, 

in aumento del fondo 
oacillaaloni valori • 60,000.-1 

in aumento del pa- \ 
I 

Quest'oggi, alle ore 4 pom,, dopo 
lunga e penosa malattiii oostanuta con 
cristiana rassegnazione, munita dei con­
torti religiosi, cessava di vivere 

A n n a S o m e d a . 
La madru Antonietta De Mirco S)-

meda, i fratelli Giuseppe e dott, Carlo, 
e la sorella Olimpia, no dànuo il tristo 
annunzio, dispensando da visite di con­
doglianza. 

Udine, 9 gennaio 1397. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brani'ri 
u. 25. Rivolgersi al proprietario al 0. 27. 

Co l 1 m a r i E o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f f i t t a r e . Rivolgersi in via Go-
mona n. 92. 

Pianoforte ed arpa. 
Lii distinta maestra signorina Letizia 

Lazzarinidi Trieste, stabilitasi in Udine, 
I dà lezioni di pianoforte a d'arpa, tanto, 
' in casa propria, quanto a domixiilio delle 
f acolara, 
j Rivolgersi ia via Zwoa, n. 1. 

' Osservazioni mateQrologiclie 
Stazione di Uuina — R. Istitaso Tacaico 

Aaqoaaad miiaj 
3(aireaìone 

!00,000.— 

730,145.47 

106,484.89 

trimonio . ..45,833.96' 
Somma a pareggio L. 10,449,824.54 

MOVIlttBNTO DEL BISPAHMIO 
net moae di dicembre 1896. 

Depositi 0 rimborsi ordinari. 
Lib. accesi n. MS depoaitìn. eSO p.I. 673,742.13 
, estinti „ 104 rimborsi „ 865 , 437,603.79 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 63 depositi n. 141 p. 1. 28,069.33 
, eatintl n. 42 rimborsi „ 240 • 15,290.35 

da primo gennaio a SI dicembre 1638. 
Depoaiti e rimborsi ordinari. 

Ubr. acc. 1616 depositi n.808l p. 1.6,836,424.01 
, estinti 1378 rimborsi , 9977 „ 5,806,427.02 

Dopositi e rimborsi a piccolo rispaTmio 
Libr. accesi 733 depositi n. 693f! peri. 313,034.76 

, estinti 410 rimborsi „ •̂ 6̂3 „ 104,060.71 
Il Direttore A. BONINI. 

Opcrnxloii l . 
La cassa di risparmio di Odino 

ricevo depositi ordinari sopra libretti al portatore 
all'interesse netto del 3 >/< °/o i 

ricavo depositi ordinari sopra libretti nominativi 
all' interesso netto del 3 0/4 ; 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al 4 »/, j 

fa mutoi ipotecari al 6 «/„ coli' imposta di rio-
chosza mobile a carico dell'istitoto, ammor-
tizzabili nel termine non maggiore di trenta 
anni ; 

accorda prestiti 0 conti correnti ai monti di 
piota della provincia al 5 % ; 

accorda prestiti o conti correnti alle Provincie 
del Veneto ed ai comuni delle provincìo 
stesse al 6 % coll'imposta di ricchezza mo­
bile' a carico dell'istituto ; 

accorda prestiti aopra pegno dì valori al 4 Vi "/o 
oltr« la lassa djf registro dell' 1.80 «'„; 

fa sovvenzioai in conto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca al 6 'I, a debito, 0 al 
4 % a credilo i 

sconta cambiali a due firmo con scadenza fino 
A sei mesi al 6 '/,; 

riceve valori a titolo di custodia verso tonue 
provvigione. 

ItaiBon r o p o i n r o Ps>Inlana-Udine 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anonima 
AutorluKta con R. Do„roto e mft|;glo 1875, 

Situaiione al 31 dicembre 1896, 
XXII ISSBROIZIO 

Attivo, 
Numerario in Gassa 
Effetti scontati 
Antecipaziouì contro dopositi. . 
Valori pubblici 
Buoni del Tesoro 
Debitori diversi eenaB8peB.class. 
Debitori in Conto Corr. garantito 
Eiportl 
Ditte e Banclio corrispondenti , 
Agenzia Conto corrente 
Stabile di proprietà della Banca 
Depositi a cauziono di Conto C. 
Dopositi a cauziono antocipaziunì 
Depositi a cauziono dei fimz. . . 
Depositi liberi 
Fondo prov. imp. Conto vai. a cast, 
Compartaeipazioni bancarie 

Parlamento Nazionale 
sÈjrATO'BBii zumo. 

Seduta dal 9 , 
Pr'-Àl-Juza Farini, precidenti. 

Il Prps d^nte oomnicmira l'aasivprsario 
ileili morte di V u n n o IDinainclai Dice 
che < la memoria' dui Gran Ri veglierà 
nei secoli a salvaguardarti la conquista 
dalla unità della patria, che è stata 
conseguita da forte volare dxl p:)poloe del 
r.-, tì ch'I nessuna avv irsità del caso, nò 
nessuna Insidia di uomini, riu.4cirà mai a 
sopprimere • {Oenerali e caloro» ap­
plausi). 

Segna un'interpellanza del senatore 
Giirelii ai ministra di agricoltura, iudus, 
tria a commercio, sui provvedimenti 
presi par ia Gassa di risparmio di illiou-
dovi, ed in genera sui criteri e sui modi 
coi quali si esercita la vigilanza gover­
nativa sulle Gasse di risparmio. 

Il ministro Guicciardini dà spiegusluni, 
e assicura che il Governo fece quanto 
fu possibile perché i depositanti non 
avessero a sentire soverchio danno. 

Il Prasidetitn del Consiglio presenta 
un progetto Hilegi?') per III siatdinizioue 
dalli) cootibilità ci'inunuii. 

Quindi .li riprendo la discussioje degli 
articoli del'a legga sulle Gasse patrimo­
niali ferroviarie. 

d a a l g a o r a e 
' Mi pregio avvisare 

d a n o m o . 
lit- mia riapatta-

bilo clientela ohe ho largamente rifor­
nito il mio assortimento don. ricchi e 
svariati modelli di cappelli dA signora, 
e con cappelli da uoratì di ottima qua­
lità 0 squisito bui.n gusto, dalle fabblriche 
Borsalino di Alessattdtia e Johnaon^di 
Londra, ' • 

Por soddisfare poi al bisogni del jpub-
blico più numeroso, mi sono anche prov­
visto d'uà ci"'",'idfi d-'p'wito di cappelli 
del massitno buon tnereàto, a prezzi 
dssi. " • , ' . , 

Cosi mi trovo in grado di àoddlVfare 
tutti i guati, dai più fini ai più modesti, 
e spero quindi poter dare sempre niag-
gior sviluppo ai miei affari. 

Antonio Fatma. 

mum 
OBI.. 

E OISPÀGCì 
mAT rtmo 

Lo Czar ammalata. 
Parigi H — Giunse da Pie­

troburgo la notizia di una gra­
ve malattia dolio Czar. 

Ksi30, dietro consiglio di al­
cune celebrità mediche, andrà 
a passare duo mo.si a Livadia. 

Nei circoli politici parigini 
questa notizia desta gravi a'p-
prensioui. 

B a t r n z l o a l d e l regalo L o t t o 
avvenute noi 9 gennaio 1897, 

Venezia 4 47 78 17 
Bari 83 23 84 48 
Firanzu 84 80 85 6 
Milano ti 85 61 16 
Napoli 86 60 81 33 
Palermo 7 1 66 63 
Homa 65 88 40 89 
Torino 35 76 58 1 

COMPAGNIA ANONIMA 

67 
81 
78 
82 
15 
48 
71 
84 

Bollottino dalla Sorsa 

L, 39,636,01 
„ 2,438,974,92 
„ 43,681.— 
„ 633,432,46 
. 111,140.66 
„ 3,339.72 
„ 391,806,39 
„ 66,734,70 

„ 83,741,14 
„ 40,469,10 
„ 31,600,— 
„ 481,632.40 
„ 87,283,65 
„ 68,260,-
„ 330,896,27 
„ 21,641.18 

19,000,--

96.701 08.80 
98.10 86,06 

103.— 

Totale dell'Attivo L. 4,806,877.42 
Spaso d'ordinaria- amministra­

zione L. 80,222.70 
Tasse aovernative . 20,423.38 

-„ 60,646,66 

Passivo. 
Capitalo aociaiiO diviso In n. 4000 

azioni da Li. 76 L. 300,000.— 
Fondo di ri'ierva „ 209,000.— 

L. 4,867,623,08 

609,000,— 
Deposici a risii. L. 1,249,363.47 
Id. a piccolo riiip. „ 106,736.81 

Id. Conto U, „ 1,309,894,07 
"_!—: , 3,716,994.35 

Urnij» «,.„ • „ Talori) 21,641.18 
Fondo prov. iaip.i,||,„ij'j) 4;4S5.88 35,986.84 
Ditte e Banchi e corrispondenti n 611,666.63 
Creditori divora i 11,978.10 
Azionisti Coutil dividendi. , , • n 959,— 
Assegni a pago,re , , „ 1,553,-* 
Depositanti -̂r.'orsi per dopositi 

a cauzione n 633,834.93 
Dotti a cauzio,ne dei funzionari „ 68,260,^ 
Detti liberi „ 380,866,27 
Dliferenza qn t̂asione valori . 16,141,64 

UOINB 11 gennaio 18u7 
nftiaiIK. e [gene, 0 |genn.ll 

llai. 6 •/,-, eontanti 
* flne mese 

Detta 4 </i • 
Obbllgaaioni Asse Eealn & «/j 
ferrovie meridionali ex , . . . 

• 8 °/o Italiane n conp. 
i'ondiaria Banea d'Italia 4 % 

-. 4 ';, 
» 5 V. Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-PjLUubba , . . 
Fondo Cassa Rìsp, Milano 6 ",o 
Prestito Provincia dì Udine . . 

Sorniani 
lianca d'iuiia 

> di Udina 
' Popolare Prinlona . . . . 
.- Ooopara'ivs Udinese . , 

Cotonlfleìo Udinese ex Coup. , 
Vnist-^ 

Bosiatà rramvìa di Udine . . . 
* Fo^, Meridion. «x coup. 
« M Mediterr. ex «oup. 

C'ainil>l n v l̂<!iis> 
arancia _ chèque 
fierinania - . 
Lesdia -
A:uitria - Banconote . . . . 
Corono . 
t̂ HPoteoni . 

BT!itliaB3 (dllH|j«tte<i9 
Cbiuaurf. Parigi sH conpona 

103.-

301.— 
291.— 
486.-
496.-
410.-
483 -
Bl« -
102.-

116.-
lao -
! 4 . -

180O -
266 — 
65,-

866.-
809 — 

104.66 
129.4(1 
20.41 

219.1/, 
1 0 9 -
20 «1 

81.92 

a p r e m i o Hmmo 
Fondatj a stabilita iirToriao ueU'anno 1833 

Via Maria Vittoria, N̂  18 — Palano proprio 

Capitale versata L. . 1,125,000 
Capitali assicurati a 1,500,000,000 
Premi lu portafoglio » a 12,200,000 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione ' » 89,000,000 
La G'impiignla accorda l'abbnoî o del 

10 par cento annuo sui prezzi dt ^rlfTa 
per leassionrazioni drdurata non minora 
di anni 5. 

Detto abbuono è del 20 per cento per 
le Opera Pia, Corporazioni religiosa, Pub­
bliche Àraoiinistrazioni. Chiese, eco. ecc. 

La Crimpagnia è rappresentata.in Ttdlno 
e Provinola dal signor ALSBSÀfFDBO 
37UUS, Piazza Vittorio Emanuela, Salita 
del Castello, n. 1. 

AirOffelleria Biorttt tro vansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi,' 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17, ' 

CHI HA Bisoaifro 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aduoia al F B R K O P A . G M A R I 
ohe trovasi in tutte la farmacie a liiie 
U N A la biittiglia. 

805.— 
290.'/, 
486.— 
495.— 
405,-
463.— 
Ria.— 
102.— 

788.-
116.-
WO.-
84.— 

ISOO.— 
206 — 

« 5 . -
686— 
609.— 

104.'/, 
129.36 

26.42 
219 •/, 
109.--
20.91 

91,83 

'X'otale del passivo h. (1,731,317,74 
Utili lordi do^purati dagl'inte-

resBì paa. a l:att'oggi L, 98,703.Q9 
Hìseonto esercisio pro­

cedente 27,638,16 
» 128,806.24 

L. 4,857,523.93' 
IL PRESIDUNTI! 

A. doti. Mawoner 
I Sindaci II Direttore 

Alberado Lcakovic Omsro LociloIU 
A. Bonini 
G. Morelli de Rossi 

Il cambio del certldoati di pagamento 
di dazii doganali ^ ilssato per oggi ! 
a 10'%.'7S. j 

tdO B n n c a d i U d i n e cada oro i 
a scudi argento a frazione rotto il cam- | 
bio segnato par i certlQcati doganali, i 

AHTOniO ANOKLI Keranla rosr-ansa'iilo ! 

fflAUTTliìiLfoCCi 
OIICKTTI OBLIiA VIS'I'A 

11 dottor Gambirotto, ohe da oltre 
dieci anni si occupa di oculisticu, ed ha 
seguito nn corso di perfezionamento 
all'ustoro, stabilitosi in Udina, dà visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolarai (Maroatovacohio) 
nei giorni di Lunedi, ^Ij)rcoledl e Ve­
nerdì alla ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
I giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che je prece­
dono In cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l l o n e , meilios 
di S. M. il Re, ed ì signori comm. £<n%l 
C b l e r l c S f cavalier prof. R l c c n r t l o 
T e t l . cavalUir prof. V. V . D o u a t l t 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. Ou . 
M a g n a n l a cav.dott.G» O u u 4 e o > in 
congrega, tutti di Roma, od in séguito 
a splendido risultanze ottonato,* 'hanno 
addattato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO-
U'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e « l ' o r o 
e St d lplowi i l d ' o a o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiantifloo internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda lu tutte le drogherie e'far­
macie. 

ALBERTO BAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOÙOLB DI VIBNMA 

Yisite i 
UdlSB« -

Ile Ole Baile 11.' 
Via del Monto, 13 - U d i n e 

S t a n z e e p e n s i o n e par _ stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couvanienti. 
SI dà anche sola stanza o soia pensione. 

Rivolgersi in via NicoI6 Lionello, n. 1, 
terzo piana. 
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IL B^RIULl 

Le inserzioni peif 11 Friuli sì ricevono eseltisivaraente presso l'AftiTnimstjeazietnp jdel Giornale. in, Tldiuo 

N] o V I T A 

B E R T E L L I •**' '/I/4 

klljPnriSCOBirlunlsoe le virtù ricoatltueifU del purlisimo^ 
fouo 31 rogato di tiisrluzxu, cstirossamente preparato V 
•per la Ditta fiertoUi eul luogo della pesoa, a Quolle| 

-.'ètì! finora raeoomandau'norfa cura delie malattie quìj 
rapproaiio nominate. Il Pitiooorà facilmente aselmiialulel 

^Ututiero^lari dellaCatramina ohe vi e contenuta al 5 "fa' 
• - • u 3 i 

lUl 

rrnaltwatjjlo. li InBuperato , „ •, , i 

RÌ!tmì£PÌB)iÌlBÉ.'EllU[tlÌ 

PC^ndl flsao surroga con immmiBo vantaggio questi dui 

"appr 
)0 fm^^abilO;, ,̂,̂ ,??̂ P^̂ .?J° 

•.JlPitlèéor 
•iMtrÌHJalìyàl 

'ttsirttair 

li Pltiecor 
itmtriiiMygit, I 

Ngi niiisdì t 

; - | )9 l VBCClli 
\l\ Pltleoor «Osta'L". 8'<I<U'>^O'̂ '£'"A> l̂ 'u OmAsAmi QO <a jj 
PsMr jHu«#f|d f̂ii«fl|)M l̂iî ¥l& Sìeo, fro.mhs m portai ao&% 
hoOttlgUa monstre leapaoila tripla aaU<s boUtoUsOa treHraf^ 

b-«utt (> ,A' 'BeKTELU'e ' 
Il PITIISOOK vauder i ln t i tutte la £Eirmaote. 

A.BERTEaiSO.'MILANO*'-' '--"-' ' ' '^ ^ 
• {ISS2-fc.Mif'»tó''ÌÌÌ. *u.,pHn"ÌIn E 

AnticaMie-ÉigoDe 
'È an pi'^pai'atiVo speciale 

in'dicato per ridonare ai oa 
palli bianchi ed indebnliti, 

''tófore, bellezisa e vitalità della 
•'pftm^ gio\ìitt«a?8i Qpest^lin-I 
pareggiabile ccwposizlune peK 
capelli non-é una, tirjturaj.pia I 
un'acqua ^) soave.profujMO, 
ette non miiechìa ne la biào-1 
cherlà, né .la ralle *e ohe, s i i 
adopera colla tnàssima fapì-t 
lità e spedi.t^zzàr^ssa agisce-

- . sul bulbo ^ i WP^I^i, e p^lla 
r bwba fornondfane il nutriméilto necessario e cioè r ido- , 
I riahdtf loro il oolbrè'liVimitivoi'favorendorie lo'sviruppo' 

e rendendoli flessibili, morbidi eà arrestandone la caduta, 
pulisce pfpntaa 

>»,,— Una Ma bc 

p p f t e i . - a ' to bolUgh'i. '\''}Ì:;-J:.:-:'}- -

ripperpaoBoposlalèkfi'p>^tÌgir^cent 80. 
/ luddelli arJimU aiMHiono,)presso lutti i m 

Inoltra pulisce pfpntamente la cotenna, fa sparire li» 
flèfw'i,,— Urla Ma boUtgtia basta per conseguirne 

•^iìiisi'MtóK. 

Pî emiafo colle pìCÌ alte Vaorì^oeiiM 

M bontà dei prodótti, la sojJti^A del,,! 
mo, i'Wfègabàa "della oqìifeaipfte, 

uDitamsnte al basso prezzo,- laano dellatst{ 

. It',Ò''p-'tf/tfE"RIÀ 

A M O R - t i G O N f 
no artiadtd"dei ^tti rusê ifilS a 'doiirebienti. 

AMOR - MI90NS ' É'^ÉÀtltl 
Aiioa-MiaoNB sAPom 
Av.O. MiaOUS POI-YEKE^di-RISO 

AMOR - MlOOUi A'Ó3UA tìEÈtfmmk 
AMOR - MiaONB. mmMRB DEmii^BWU 
SSOE - MiaONE BUSTA PROFUMO 
AMOR - MiaONB 8CA TOÉE-per •REGALI 

orli 
DI 

. , .« ,)prss30 tutu i neffoxianti di Profumerie, ^rjnacisti e Droghieri. 
lepoaito^iog^ralo^M ( M l s o n e e c : . . Via Torino, 12, ^ ^ l » n o . ^ _ , _^ _ .̂_ 

m 

. . . -'g-

iSliccinhift di 9 
11 C h r o n o w 6 il miglior Alinanaooo croraolitQgraÀpo-prafumalp' 

V diaiiiI'tiitiiiitM p,.r portiifogli. , - . ; ; - i i, , . -
Q W il più gentile e gradito regalstto od omaggio ohe si ,jp(ise(i ;of-

A A f r . r c allo .^tignole, signorine, collegiali.ed ii qu'iliinque ceto î ig p'gr^aii^| 
^S^ljenoBt'inli , ugncoltori, oom'raeri)i,iuti.._o 1 industriali.; in.-oo/jiisione di 
^ ^ ' (lue d'anno, ilell'onoiQa.itloo, dfll iiatalizUv.dalli) f-atii,da balio, ed in 
^ ^ P i i g u i .iltrn i)ci!ai,ii'nu che si usa f!i,i;o :d«i .rpgulì,, .e (!oipo,t,i|fl,è un ri 

Q <iiii"<lr| duraturi) por'oliò vieo'i (loiiiervato .iuchs pfsi' il suo stiave i^i.p.or-
Q sistiiolH [iriifunic, durevole p''ù di un niuio, e per la 
5 '"'"'"' ''rli"''»!! dei di.iegiii. -..v:,, ., ...i , ' 
^ Il C i i r o n o i s ilitll'ii.'in'i 1897iràpp.i!estiu'ta ^ikifi4 

8
w ijt'ciio piiOmolifogr^flulfe, tant ' nol.iti cli.él i.n grii|ip<i! 

CjEitieiio poi milite notizie i^p'jr.tjiiti. sui ,,r.^ijoJaip<)nt^ postali e 
teli'giniliìi. liisoininu |l Chi*fM><»3 P,i.i)". ^èro g)oi!>ìlo di'bellezza ej ( 

Q d'uti'iiù, iodi.-pcus.ibilo a qaalulique persuNa. 

sua eleganza e 

tljiire arti­co u 

. n i ; 
Si vi>nde n noi.t. 50 la cop'a, sei copie lire 2 .75 e lire 5 la doz-

JjJ z na, do A ÌMIGONE a C.,-Milano, da tulfi i Cartolai e Negoxianli 
Q di Profumeria. Pi r lo sprdizinui a.nièzi^o p,9S,l,a,e ra,iiCODiaudato ^ ^ 
Q Otìijt. 10 io p ù SI rioi V no in pns;."raeirt) nnche'fràuooboll!. Q 

Q Trovasi in U d i n e presuo l-Ufflolft A&aU&SSÌ"'del C r l n l l » O 

^ 

Priéìnìa'to ali'̂ ŝposlzionp di l̂ arigi I8SI9 
CvON MEDAGLIA D' ORO 

Infullibila distruttore dei'Tii ipl , i S u r e i , T a l p e ."ssuta alóun pericolo 
; er gli aniumli-donìostici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe-
rÌRoln.sir poi suddetti' auimali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

, 04chiari>imo..cdai'pjiicere'cti^i.il sigaor A . OuuNneian ha fatto no'no­
stri'éttibiliineutii diiuamiilliiiane: grani, pilatura riso, e, fabbrica Paste in(|ué-
sts'Citta, litue'esperiiniint ol'suo prepnriito detto TÌOÌiillt-'I'HIll^lG ; è l'e­
sito'no è sbVto com|)leto, •'on"tìoiftra piani soddisfazione. 

'In feRe 
' FRATELLI POGGIOLI 

Trovasi 
'VKIULI 

'• ^«cilJettq'giìàBJlff.L. I . f tO -^'.Piccol, L. »,(iO. 
i vendibile in UDlMil, presso l'ufuoio 'i annunzi del giornale < I L 

a - l u t U U . À , . . . J . i . J Ì i !..!! Ili- j , L.^ 

D 1 F F I D À 
L'Acqua Cliliiiiia"'A3i^òiie, pel grande favore òhe 'inconti'a'.'pi'e^so'i c'ohàvifóMori di buona ed igienica pro­

fumeria, ha ottenuta un'immensa diffusione che va contÌBiià,mente auiiié'n'tUà'd'o; storna .quindi naturale che t̂ lcuni in-
.gordi speculatori si siano 'adoperati di imitarne i caratteri ésieriii, alio scopo di spàcciareile loro manipòlazìtfni," valendosi 
di quella ftfnla che la C'bisiliilntt'MSgonc si è meritatamente ^acqiiistii'ta.'Quindi,per non esser tratti iu inganno, non 
potremmo abbastanza rac'Có'matidare alla nostra clientela di non acquistare mai quesVacqua'a'peso,'ina''salt) iii"fi'ale 
originali, ponendo grande'atteàzlòne all'etichetta che distjpgiio la-.nostra Specialità, la quale porta il nome e l'in­
dirizzo della,nostra Ditta A. MIGONE e C, Via Torino, 1% Milano, e la cbWfba depositata (tre teste) qui sottosegnata. K 
siccome accade a volte che taluni stabiliscono leonfronti di prezzo fra'làiiiostr'a '/keiiuittl;l>iii(iil«"cdn qteltih'e''à1'trti 
imitante la nostra, crediamo oppofttitio ricordare che questa nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di 
moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle sostanze le più pure e le più'sòClte, senza alcuna considerazione 
'di spes^.non debba punto paragonarsi alle imitazioni che, anche q'uà'atìo "ùòti SODO nocive, certo non arrecano alcun 
giovamento, i preparatori delle quali,,più che a tutt'altro, intendono'a'coiisègtiir'e la somiglianza dei nomi, l'apparenza 
esteriore e l'economia del'feòÈftó, p'er"|iótferle'ìsj)iìcólàk''a buon mercato. 

ANGELO MIGOHB tfe 
'ÌP'R"b'ÌF U m l'È R I 

'1»tffl)',«l«4» - Wia Tói-ìiVo, 1% - i l l L A m o . Marca apwìala dopositata 

itlft, .„ul riiii(H( 

€l&ESAB%Hrll?K^IÌ««ì)'% JÌA'li'Uli 

Partimi Ari-4»< Pariétuti • WHVÌ 
•*k D&ira a 'violina tii-tìèmx A (nma 
• ti. 1.63 «.66 D. 6.— •itm 
.0. ,4.46 3.S0 . 0. .6,K •XOt-
,M-* 8.10 
U 11.26 

9.49 
' 1 .̂16 

, 0 . .10.66 
D. 14.20 liS-** l«;66 

'asMo 0 . 13.20 18,30 M. Id.ì0 

liS-** l«;66 
'asMo 

!0. 17.80 «2 .« ' P.**17,81 • i3i.4n 
a 20.18 23.06 0. WXO 3.04 

") Parta J» Fordoaone. 

DÀ UBIMS L PONTXBU BÀ Fcimou i, inun 
9Ì26 

li;06 
0. 6.66 9.— 0. «.SO 

i, inun 
9Ì26 

li;06 D. 7.66 D.56 n. 0.29 

i, inun 
9Ì26 

li;06 
0. 10.86 19..14 0. 14.39 »M 
p. 17.06 
0 . S7.gs 

.. 19,09 0. 116.66. 119.40 p. 17.06 
0 . S7.gs £0.1ia D. 13.37 |ÌC.p6 

j Ili. CiSABSA A POitTOGS. DA POŜ TOOH. ACAŜ SDA 
: 0. 6.46 e.22 . 0 . àpi 

13.60 0. 9.00 9.42 0 . 10.06 13.60 
0, 19.06 19.47 !». 21.46 '2^:22 

' DX'OàtiÀjuaa a'BPiuikii. 'u'urìi.'niii" A iùlsìlkSA 
0. 8,10 9.66 ' 0. T.66 .18:85 
M, 14.36 16.26 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 19.26 0. .17.80 •mo 
Di. nniMi A TKnsn BA niXSTK A IBIKl 

M. 3.16 7i30;i iO.V, »M iill.lO 
0. djOl 11,20 0., . » . - 1^,66 
M. 16,42 '. 18,»« , 0. 16,40 '19,66 

,po 0. 1726 ao.-4i ',M.' 20;4B 
'19,66 

,po BÀ Dicnn T'vòs'j^Mk. BA" poxToam A imiMi 
0. 7.B1 9.82 M. e.fO S.'69 
M. 13.05 16.29 0. 18.02 16.31 

.,fl.'J?,a6 ',«|.S6i.r '•mta^. l.lt 10.83 
Coinoidenze . —. Da ' Porliogrearo^ pai}*.Vbn3kia 

.alle,Ara 9.49 e 19.62. Da Venta» urivo allo 
' ore' 12.66. ,, 

' BA'-'ÙBÌlm ' 
iM. 6.12 

,.M.. 9.06 
M. li:;!0 
0. 16.'41 
M; 20.10 

,̂  'acih/ÌLn v'jsr^'wpii 6M IO. 7110 
9M , M. 19-47 

M̂  ' M , „ I 5 Ì ; 8 
0. .rtl'ia 

S'.O.'SS ''G;'>S!O.K4 

.llad6 
,12)46 
'l?ll6 

" 2l53s 

ORARIO SBIiLÀìTRAMiiriA'AIVA'FOBB 
'(iniNKi'li^AIII • ^ A ' M I B Ì Ì B ' 

'Par(«12r# Arrivi 

BA u n n i A >. BAIIIIUI 
'BiA. 6.15 l'O.tì ' 
B. A. 11.20 13.10 

,K. A. U.60 18.43 f 
R. A. 17.13 19.7 

1' HU6- :s.''T.iìl2.40 
6l3.60.!.Ri.Ui,tB.36 

17,30 S.T..18,65 

' B' 7 — Ti.?, "'tni'.'sc yii"^ S'i-s-J 


